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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  177 DEL 16 GENNAIO 2008 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Consultazione sul DDL N. 503 “Legge Finanziaria per l’ anno 2008”  e sul DDL N. 505 “Bilancio di Previsione per l’ anno finanziario 2008 e Bilancio pluriennale 2008-2010” 

Il Presidente ha salutato e ringraziato i soggetti intervenuti: 

· Associazione Nazionale Quadri Industria;

· Associazione Nazionale Comuni d’ Italia;

· Unione Province Piemontesi;

· ANCE Piemonte;

· Confindustria Piemonte;

· Provincia di Torino;

· Provincia di Alessandria;

· Provincia di Biella;

· RdB CUB;

· Lega Autonomie Piemonte;

· CIDA Piemonte;

Nell’ambito della consultazione è emersa una generale critica alla suddivisione del bilancio regionale in unità previsionali di base. L’assenza dei capitoli di spesa e di entrata del bilancio non consente infatti di acquisire informazioni dettagliate sulla destinazione delle risorse e non permette di valutare la loro congruità rispetto agli obiettivi della Regione e alle esigenze del sistema delle autonomie locali.

E’  stato inoltre evidenziato che la mancanza di un bilancio suddiviso in capitoli di entrata e di spesa e l’assenza di una relazione tecnica accompagnatoria del disegno di legge non permettono di compiere approfondimenti volti a definire il grado di rigidità del bilancio e, di conseguenza, di avere un quadro esaustivo delle risorse libere da destinare agli investimenti.

Viene giudicato positivamente invece l’impegno della Regione volto a favorire un utilizzo sempre più flessibile delle risorse regionali, in particolare, dei residui statali reimpostati. Ad oggi, infatti la quota di risorse libere non raggiunge il 5% del bilancio complessivo, data la preponderante necessità di copertura della spesa sanitaria.

E’ stato suggerito di impostare il bilancio regionale per i prossimi anni seguendo la tecnica del “budget zero”, pertanto utilizzando il bilancio pluriennale non solo formalmente, ma in modo da adeguare gli stanziamenti agli effettivi fabbisogni del territorio piemontese. 

Entrando nel merito delle scelte compiute, è stata sottolineata l’importanza della destinazione delle risorse per il rifinanziamento delle leggi regionali, anche se esiste una difficoltà di valutazione di codeste scelte per la carenza di informazioni. 

Tra i nodi critici è emersa la richiesta che la Regione prima di istituire nuove imposte o di rimodulare le aliquote di imposte già in vigore, lo faccia tenendo conto degli Enti che ne hanno effettiva competenza.

E’ stata evidenziata inoltre la necessità che in un futuro si cerchi un maggiore  maggiore coordinamento tra il bilancio regionale e quello degli altri Enti locali territoriali in considerazione del fatto che oltre il 50% della spesa corrente delle Province ad esempio è finanziata da trasferimenti regionali.

Tale coordinamento tra i diversi bilanci consentirebbe una migliore programmazione degli investimenti sul bilancio pluriennale cosa resa oggi problematica dalla mancanza di informazioni certe circa le risorse effettivamente disponibili.

Sono inoltre pervenute memorie scritte: 1

 HYPERLINK "memori prov alessandria.doc" 
, 2.
Le Associazioni Sindacali CGIL-CISL-UIL non hanno partecipato alle consultazioni motivando tale scelta con una breve nota scritta. Hanno anche fatto pervenire una nota scritta relativamente all’ addizionale regionale Irpef.

Settore Commissioni Consiliari – Unità organizzativa Programmazione, Bilancio e Personale


